Tribunale di Bologna, ord. 12/06/2003, r.g. n. 4806/2003. – Protesto di assegno bancario in presenza di benefondi.

L’attività di pubblicazione dei protesti da parte della Camera di Commercio di cui alla legge n.77/1955 rientra nell’ambito degli atti materiali posti in essere al di fuori della potestà discrezionale della Pubblica Amministrazione in relazione ai quali non è configurabile la lesione di interessi legittimi e, pertanto, rientra nell’ambito della giurisdizione del giudice ordinario. La Camera di Commercio non risulta però essere soggetto passivo legittimato dell’azione di merito sottostante al ricorso e cioè l’accertamento dell’illegittimità della levata del protesto, dal momento che, come appena detto, è mera esecutrice materiale di un’operazione dovuta; pertanto la sua citazione in giudizio deve essere valutata solamente in relazione a tale ruolo e si giustifica unicamente affinché il provvedimento richiesto, qualora sia concesso, possa trovare effettiva esecuzione.

La sussistenza del benefondi non rende illegittimo il protesto né può essere di ostacolo alla sua levata relativamente all’assegno di cui si è assicurata la copertura, ma può essere soltanto fonte di responsabilità per la banca che ha dato il benefondi nei confronti della banca che ha richiesto l’informazione, nel caso in cui questa sia errata.

Non è ravvisabile, infine, il periculum in mora ex art. 700 C.p.c. (pregiudizio grave ed irreparabile) nel caso in cui il ricorrente abbia già pubblicati a suo nome altri protesti cambiari nel R.I.P..
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